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Sabato 28 GIUGNO 2014  

Da luglio il semestre UE a guida 
italiana. L’agenda per la sanità. Dalla 
salute della donna, alla prevenzione e alla 
genomica. Senza dimenticare il 
costo/efficacia delle cure 
 
L’ha illustrata il ministro Lorenzin all’ultima riunione del Consiglio EPSCO. 
Ribadito l’approccio dell'accordo europeo del 2006 sulla “Salute in tutte le 
politiche” perché, ha detto il ministro, "interventi in settori quali 
l'educazione, le infrastrutture, l'ambiente, la finanza e l'economia 
provocano effetti consistenti sulla salute delle popolazioni". Tutti gli eventi 
internazionali sulla salute in programma nel semestre.  
 
“La salute in tutte le politiche”: resta questo lo slogan anche per il semestre a guida italiana che 
scatterà dal 1 luglio. Lo ha ribadito il ministro della Salute Beatrice Lorenzin all’ultimo Consiglio 
EPSCO (occupazione, politica sociale, salute e affari dei consumatori) dedicato alla Salute e svoltosi 
a Lussemburgo lo scorso 20 giugno. 
  
Per il ministro, durante la Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione Europea, il tema della salute 
sarà fondamentale, anche in virtù del contributo che la sanità dà al quadro economico generale. 
  
Il Ministro ha poi per l’appunto sottolineato che ci si ispirerà al principio della salute in tutte le politiche, 
dal momento che interventi in settori quali l'educazione, le infrastrutture, l'ambiente, la finanza e 
l'economia provocano effetti consistenti sulla salute delle popolazioni. 
  
Le principali iniziative che l'Italia metterà in atto si collocano innanzitutto nel settore della prevenzione 
(corretti stili di vita, prevenzione dei tumori, salute della donna). 
Sarà dedicato spazio alle malattie respiratorie e alle prospettive dell'applicazione della genomica 
nel settore della prevenzione. 
  
Un evento sarà dedicato alle demenze, dando seguito ad un impegno assunto lo scorso anno durante 
il G8-salute a guida britannica. 
Non si abbasserà la guardia nei confronti delle malattie trasmissibili; pertanto è intenzione del 
nostro Paese invitare i partner europei ad una riflessione in Consiglio sull'importanza delle 
vaccinazioni come strumento efficace di sanità pubblica. 
  
Nel decennale della dichiarazione di Dublino, sarà affrontato il tema del contrasto alla diffusione delle 
infezioni da virus HIV, che necessita ancora dell'impegno dei Governi, insieme alla comunità dei 
pazienti e agli altri stakeholders. 
  
Un ulteriore argomento che merita uno specifico approfondimento è quello della resistenza agli 
antimicrobici, che è sempre più allarmante. 
  
In considerazione dell'importante ruolo di un'alimentazione sana e sicura, ci si occuperà di sicurezza 
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alimentare e del contrasto delle frodi in tale settore, avviando un percorso che arriverà sino all'Expo 
2015 di Milano. 
  
Passando al settore dell'assistenza sanitaria, saranno proposte Conclusioni del Consiglio sulla 
sicurezza delle cure e di richiamare l'attenzione sull'efficienza, efficacia e rapporto 
costo/efficacia delle cure. 
  
E' intenzione della Presidenza italiana dare spazio al tema della terapia del dolore e delle cure 
palliative, sulla quale l'Italia ha adottato una normativa specifica e vuole condividere l'esperienza 
maturata con gli altri Stati Membri. 
  
Durante il Semestre italiano si effettuerà una riflessione sui benefici per i pazienti derivanti 
dall'introduzione delle innovazioni tecnologiche in medicina, tenendo conto anche dell' esigenza di 
contemperare la disponibilità dei prodotti innovativi con la sostenibilità per i sistemi sanitari. 
  
L'Italia proporrà un dibattito ad ampio raggio sulla salute nell'area del Mediterraneo, in una 
Conferenza nella quale si porrà attenzione anche ai flussi migratori ed al forte impatto di tale 
fenomeno su tutta l'Unione Europea. 
  
Infine, a proposito dell'attività relativa ai dossier legislativi che riguardano, oltre il settore dei 
dispositivi medici, anche quelli degli alimenti, dei farmaci e veterinario, l'impegno è quello di 
trovare, insieme a Commissione e Parlamento, soluzioni che tutelino i cittadini e favoriscano al tempo 
stesso la crescita, lo sviluppo e la competitività dell'Unione Europea. 
  
Gli eventi in materia sanitaria nel prossimo semestre italiano della UE 
  

 
Data

 
Evento

 
Sede

 
SETTEMBRE
 
22 - 
23

 
Meeting informale dei MdS

 
Milano

 
OTTOBRE
 
2 -3

 
Conferenza "Salute della donna: un approccio life-course”

 
Roma

 
6 – 7

 
Chief Medical Officers (CMO-CDO-CNO)

 
Roma

 
7 - 8

 
Sanita' elettronica

 
Roma

 
23 - 
24

 
Conferenza sulle frodi alimentari

 
Roma

 
27 - 
28

 
Conferenza "La Salute nell’area Mediterranea”

 
Roma

 
NOVEMBRE
 
3

 
Conferenza "Qualita', Sicurezza e costi delle cure”

 
Roma

 
5-7

 
IV Conferenza Internazionale sulla Blue Tongue e altre malattie da Orbivirus

 
Roma

 
14

 
Conferenza su demenze

 
Roma
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27 - 
28

 
Conferenza "La lotta all’HIV/AIDS a dieci anni dalla dichiarazione di Dublino”

 
Roma

 
DICEMBRE
 
1

 
EPSCO salute

 
Bruxelles

 
16 – 
18

 
European Conference on Youth Mental Health: from continuity 
of psychopathology to continuity of care (STraMeHS)

 
Venezia

 
18

 
Presentazione RSSP 2012-13

 
Roma

 
22-
23

 
Conferenza su resistenza agli antimicrobici

 
Roma

 
 
 
 
 
Fonte: Newsletter del Ministero della Salute 
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EBOLA: OMS, MISURE DRASTICHE IN 11 PAESI AFRICA 
 
FINORA REGISTRATI 635 CASI IN TOTALE 
 
   (ANSA) - ROMA, 27 GIU - Il progressivo allargarsi delle aree dell'Africa occidentale in cui si 
registrano casi di persone affette dal virus Ebola impone l'adozione di 'misure drastiche' ed 
immediate.    E' il giudizio dell'Organizzazione mondiale della Sanita' (che ha dispiegato nei 
territori interessati dall'epidemia oltre 150 esperti), preoccupata per il rapido evolversi della 
situazione sulla quale ritiene necessario tenere in tempi brevissimi un vertice operativo con gli 
undici Paesi in cui il virus si sta manifestando in forma letale ed ai quali sara' chiesto di adottare 
tutte le misure per bloccare l'epidemia.     Si tratta di Guinea, Sierra Leone, Liberia, Costa 
d'Avorio, Repubblica democratica del Congo, Gambia, Ghana, Senegal, Uganda, Mali e Guinea-
Bissau.    I decessi - al momento non si hanno ancora dei vaccini contro il virus Ebola - si 
contano ormai a centinaia, in maggioranza nel triangolo Guinea-Liberia-Sierra Leone dove ne 
sono stati censiti 399, su un totale di 635 casi registrati.  (ANSA). 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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TUMORI: TEST PREDICE RISCHIO CANCRO AL SENO NON EREDITARIO  
 
(AGI) - Londra, 28 giu. - Un semplice test del sangue potrebbe permettere di 
valutare il rischio di sviluppare cancro al seno non ereditario. L'esame, 
attualmente in fase di sviluppo, prevede le probabilita' di ammalarsi anche in 
assenza della mutazione del gene BRCA1, nota per incrementare 
significativamente il pericolo di ammalarsi di tumore mammario. Il test e' stato 
progettato dallo University College London e descritto sulla rivista Genome 
Medicine. ricercatori hanno identificato una firma epigenetica nel sangue delle 
donne predisposte al cancro al seno causato dalla mutazione ereditaria del 
BRCA1. Le alterazioni epigenetiche si ritiene siano interruttori molecolari coinvolti 
nello sviluppo del tumore. Sorprendentemente, la stessa firma e' stata scoperta 
nel sangue di alcune donne prive della temuta mutazione affette da cancro al 
seno. Una scoperta che fornisce un potenziale marker per identificare le persone a 
rischio nella popolazione generale diversi anni prima dello sviluppo della malattia. 
Un traguardo notevole se si pensa che il cancro al seno causato dalla mutazione 
riguarda solo il dieci per cento dei tumori al seno mentre la causa del restante 
novanta per cento resta da spiegare. 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Attenzione alle infezioni, possono riattivare 
virus dormienti come l’herpes 
Ci sono alcuni tipi di virus, come quello dell’herpes, che si annidano nel nostro corpo e non 
se ne vanno più. Se ne stanno lì, dormienti, per risvegliarsi di tanto in tanto come, per 
esempio, nel caso si contragga una qualche nuova infezione 

 

Avete presente: “finché morte non ci separi”? Bene, nel caso del virus dell’herpes è così. Una 
volta che si è insediato nel nostro corpo non se ne va più, fino a che, appunto, morte non ci 
separi. 
Questo virus, in verità non è sempre attivo. Rimane, diciamo così, dormiente. Per risvegliarsi di 
quando in quando, come per esempio a seguito di una nuova infezione che non ha nulla a che 
vedere con esso. 
 
La caratteristica del virus dell’herpes è quella di rimanere in sospeso dopo che lo si è contratto 
una prima volta e l’infezione si è risolta. Ma, la domanda che si sono posti da sempre i ricercatori 
è cosa causa l’herpes virus – di cui alcuni ceppi sono stati collegati al cancro. 
Partendo da questo dilemma, i ricercatori della Washington University di St. Louis e 
dell’Università della Florida hanno condotto uno studio pubblicato sulla rivista Science, in cui 
hanno scoperto che le interazioni con altre infezioni nel corso della vita possono risvegliare 
questi virus dormienti, facendoli riattivare e causare malattia. 
Secondo i ricercatori, comprendere meglio come gli agenti patogeni specifici interagiscono tra 
loro potrebbe aiutare gli studiosi a elaborare nuovi e migliori modi per combattere queste 
infezioni e le malattie che essi causano. 
 
«Probabilmente, il 95% di noi sono stati infettati con almeno un herpes virus, ma molte persone 
non hanno mai avuto problemi con esso – spiega il prof. Rolf Renne, professore di genetica 
molecolare e microbiologia dell’UF College of Medicine e membro della UF Genetics Institute e 
l’UF Salute Cancer Center – Ci sono otto herpes virus che infettano gli esseri umani, causando 
malattie che vanno dall’herpes labiale e la varicella alla mononucleosi e il cancro. La 
domanda è stata: cosa succede a riattivare questi virus e causare la malattia?». 
La ricerca così condotta ha mostrato che le infezioni parassitarie più avanti nella vita possono 



innescare una reazione immunitaria che apre la strada per il virus herpes, riattivandolo. Questo 
è emerso in seguito allo studio su un virus herpes specifico legato a una forma di cancro, 
chiamato sarcoma di Kaposi, o herpes virus umano 8. 
 
I ricercatori hanno scoperto che dopo l’infezione iniziale da virus, una proteina chiamata 
interferone gamma mantiene l’herpes in attesa, il che spiega perché il virus rimane tipicamente 
dormiente nel corpo. Ma quando il sistema immunitario in seguito risponde a una infezione, 
come per esempio quella da vermi parassiti chiamati elminti, viene rilasciata un’altra proteina 
chiamata interleuchina 4. Questo non solo ha bloccato l’interferone gamma nel fare il suo lavoro, 
ma ha anche attivato direttamente la replicazione del virus. Quando il virus si replica, 
infetta nuove cellule, aumentando le probabilità che si formi un tumore canceroso, spiegano i 
ricercatori. 
 
«Il fatto che il virus può “sentire” la reazione immunitaria a un verme e rispondere riattivandosi 
è un notevole esempio di co-evoluzione – sottolinea l’autore senior dott. Herbert W. Virgin, della 
Washington University di St. Louis – Pensiamo che altre interazioni tra più agenti infettivi 
e il sistema immunitario saranno scoperte nel corso del tempo […]. La comprensione di 
queste interazioni ci aiuterà a sopravvivere in un mondo microbico complesso». 
  

 

http://www.lastampa.it/2014/06/30/scienza/benessere/salute/attenzione-alle-infezioni-possono-riattivare-virus-dormienti-come-lherpes-
rB4zP5wcNNIxoYHGVxGyzK/pagina.html 

 




